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MATTEUCCI E., MJÈ R.: J depositi fluorito-barilici lacltstri del set­
fore deU'a,pparato Vulsillo.

Dei depositi fluorito-baritiei lacustl'i la7.iali simili a (IUello di Piallciano­
Castel Giuliano, già da noi desel;\.lo, pl'endiamo ora in considerazione i tre
che hanno sede nel settore dell'apparato Vulsino: S. Maria. di Sala., Lago di
Mezzano, Piall AiHa.

I llIinerali dei tre depositi hanno ~aratteri macroscopil'.i e fisici eorrispon.
denti tra loro e eon quello di Pianeiano-Castel Giuliano. Anche la pa.ragenesi
è aualoga nei dh'ersi depositi: fluorite, barite, apatite, calcite.

Diversi BOllO iQ\'t'ee i caratteri giaciturali e di eomp08izione dei banehi,
talebè è possibile, in base a tali di,'ersit.à, pervenire ad UDa elassifieazione dei
depositi in due tipi essenziali: l'uno eoslituito dalla sola facies terrosa (Pian
Auta), il seeondo l'aratteri7-U1.to dalla presem:a della facies earbonatica da sola
o accompagnala da altre facies oome a Piancia.no-Castel Giuliane (S. Maria
di Sala, Lago di ~lcu.allo).

R.iepilogati gli elementi di gitHlizio l'hl' hanno oonlrihuito a definire Ili
genesi del deposito di Pianciano-Cllste\ GiuliallO nellc diverse parti del suo
meccanismo (apporto e distrihu7.ionc delle faeies), si pone il problema. della.
unicità o plura.lità dei meccanismi genetic.i dei due diversi tipi di depositi che
si riscontrano nel settore dell'apparato Vulsino.
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